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RILIEVI DENDRO-CRONO-AUXOMETRICI, ELABORAZIONE DATI E CALCOLO 
DELLA PROVVIGIONE LEGNOSA 
 
La metodologia dei rilievi ha riguardato le sole particelle che hanno raggiunto un’età superiore ai 16 

anni per motivi legati all’accessibilità in campo nelle particelle più giovani ed in quanto le particelle 

con età inferiore a 16 anni nel decennio di validità del piano non saranno oggetto di interventi 

selvicolturali. 

Tutte le particelle più mature sono state percorse e descritte, rilevandone la composizione specifica, 

la struttura, la densità, lo stato fitosanitario, le condizioni della rinnovazione, il sottobosco erbaceo 

ed arbustivo, l’ambiente fisico, ecc. e mettendone di volta in volta in evidenza eventuali 

vicissitudini particolari (danni da incendio, furti di legname, ecc.). 

L’età dei soprassuoli è stata dedotta in base a rilievi diretti (conta degli anelli su ceppaie tagliate di 

recente), integrati talora da notizie tratte dai registri dei tagli o forniteci dal personale di custodia. 

I cedui adulti e maturi sono stati anche sottoposti a rilievi dendrometrici speditivi, eseguiti mediante 

aree di saggio circolari di 20 metri di raggio o quadrate di 20-22 metri di lato.  

All’interno delle aree di saggio è stata eseguita la misurazione del diametro a metri 1,30 di tutte le 

piante presenti (che superavano i 4 cm di diametro); quindi l’altezza di un sottocampione di alberi 

di diametro uguale a quello medio, così da poterne stimare il volume mediante il metodo 

dell’albero modello unico (il coefficiente di riduzione è stato ricavato dalle tavole dendrometriche 

a doppia entrata dei cedui di cerro del viterbese – M. Bianchi, O. La Marca; 1984 o da misurazioni 

in campo su alberi precedentemente abbattuti). 

Mediamente sono state effettuate due aree per particella in differenti situazioni  microclimatiche  e  

stazionali.  Si è proceduto all’interno delle aree al cavallettamento totale ed alla  misurazione  di  un 

sufficiente  numero  di  altezze  per  la  costruzione  della  curva  ipsometrica.  Il primo dei rilievi  

ha  permesso  di  fornire  la  distribuzione  del  numero  di  piante  in  funzione  del diametro,  il  

secondo  ha  permesso  di  stabilire  la  relazione  esistente  tra  diametro  e altezza.    

Dai rilievi è stato possibile calcolare i dati dendrometrici fondamentali qui riportati: 

 Area basimetrica G (m² /ha); 

 Volume presente (m³/ha); 

 Densità N (p/ha); 

 Provvigione (m³); 

 Diametro medio Dg (cm); 

 Altezza media Hm (m); 
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 Ripresa (m³/ha); 

 Ripresa totale (m³); 

 Ipotesi di matricinatura (p/ha). 

Dalle elaborazioni di tali dati sono stati ottenuti i seguenti grafici: 
 Densità specifica; 

 Distribuzione delle piante in relazione ai diametri; 

 Curva ipsometrica; 

 Contributo di area basimetrica. 

 
Tali dati e grafici sono riportati, particella per particella, all’interno dell’ALLEGATO 3 

(Descrizioni Particellari).  

Le descrizioni particellari effettuate nella prima elaborazione del piano sono state verificate e 

aggiornate. In linea generale, non si sono osservate variazioni consistenti nella fisionomia e nella 

struttura dei boschi.  

 

COMPRESA: CEDUI 

 
All’interno della compresa è stata individuata una sola classe colturale denominata cedui misti di 

latifoglie, che comprende soprassuoli che si estendono su una superfice lorda di 239,95 ha. Tali 

formazioni forestali si sviluppano esclusivamente su scarpate lungo i numerosi fossi e nelle parti 

alte di costoni, su pendii molto ripidi, spesso a rocciosità affiorante e con terreni superficiali.  

 

227,27 94,7

12,68 5,3

BOSCO CEDUO MISTO DI 
LATIFOGLIE

soprassuolo produttivo

soprassuoli con funzione 
protett iva

239,95

CLASSE CO LTURALE ATTITUDINE
SUPERFICIE 

(ha)
SUPERFICIE 

(%)
TO TALE
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% ha % ha

1 CEDUO 18,40 98% 18,03 2% 0,37

2 CEDUO 19,17 98% 18,78 2% 0,38

3 CEDUO 26,47 99% 26,21 1% 0,26

4 CEDUO 21,40 99% 21,19 1% 0,21

5 CEDUO 1,72 95% 1,63 5% 0,09

6 CEDUO 2,78 98% 2,72 2% 0,06

7 CEDUO 11,27 98% 11,04 2% 0,23

8 CEDUO 13,28 75% 9,93 25% 3,35

9 CEDUO 21,40 85% 18,19 15% 3,21

10 CEDUO 7,60 95% 7,22 5% 0,38

11 CEDUO 15,16 98% 14,86 2% 0,30

12 CEDUO 0,45 95% 0,42 5% 0,02

13 CEDUO 10,02 98% 9,82 2% 0,20

14 CEDUO 4,76 95% 4,52 5% 0,24

15 CEDUO 1,70 95% 1,61 5% 0,08

16 CEDUO 0,95 95% 0,90 5% 0,05

17 CEDUO 9,44 98% 9,25 2% 0,19

18 CEDUO 6,06 98% 5,94 2% 0,12

19 CEDUO 12,55 98% 12,30 2% 0,25

20 CEDUO 10,92 85% 9,28 15% 1,64

21 CEDUO 8,75 95% 8,32 5% 0,44

24 CEDUO 1,23 95% 1,17 5% 0,06

25 CEDUO 1,98 95% 1,88 5% 0,10

26 CEDUO 4,81 95% 4,57 5% 0,24

27 CEDUO 1,86 95% 1,77 5% 0,09

28 CEDUO 5,83 98% 5,71 2% 0,12

TOTALE 239,95 227,27 12,68

Università Agraria di Gallicano nel Lazio 
Piano di gestione e assestamento forestale (2012-2021)

aggiornamento aprile 2014
PROSPETTO  ATTITUDINALE  COMPRESA CEDUI

PARTICELLA 
FORESTALE

Compresa
Superficie  

(ha)

Classe attitudinale

produttiva improduttiva 
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Età
Sup. 
totale

Sup. 
produttiva

Area 
basimetrica

Piante
Diametro 

medio
Altezza 
media

anni ha ha m²/ha N./ha cm m m3/ha q/ha m3 q m3/ha q/ha m3 q

1 10 18,40 18,03 - - - - - - - - - - - -

2 7 19,17 18,78 - - - - - - - - - - - -

3 11 26,47 26,21 - - - - - - - - - - - -

4 3 21,40 21,19 - - - - - - - - - - - -

5 28 1,72 1,63 29,3 1170 14,7 12,5 143 1405 234 2295 125 1226 204 2.004     

6 30 2,78 2,72 26,4 1161 14,2 12,5 142 1403 111 1094 126 1237 98 965        

7 25 11,27 11,04 29,9 4417 9,3 8,7 110 1150 1216 12705 103 1075 1137 11.871   

8 22 13,28 9,93 30,5 2136 11,7 10,0 139 1438 1378 14286 130 1346 1291 13.369   

9 23 21,40 18,19 26,8 1501 15,1 11,9 140 1420 2540 25834 127 1284 2305 23.362   

10 28 7,60 7,22 26,1 978 18,0 13,8 153 1528 1106 11029 128 1278 925 9.224     

11 28 15,16 14,86 25,4 936 18,1 13,4 151 1516 2250 22530 129 1298 1922 19.277   

12 29 0,45 0,42 19,1 679 17,8 13,1 117 1182 50 505 89 905 38 387        

13 8 10,02 9,82 - - - - - - - - - - - -

14 23 4,76 4,52 26,3 1963 11,4 9,0 121 1193 546 5396 112 1110 508 5.017     

15 21 1,70 1,61 27,1 1932 11,3 9,2 119 1157 192 1869 113 1098 182 1.773     

16 21 0,95 0,90 27,8 1934 11,6 9,3 119 1152 107 1040 110 1067 99 963        

17 22 9,44 9,25 21,9 944 15,7 13,5 136 1389 1261 12848 123 1251 1139 11.571   

18 8 6,06 5,94 - - - - - - - - - - - -

19 12 12,55 12,30 - - - - - - - - - - - -

20 24 10,92 9,28 19,7 1048 12,4 11,1 106 1006 985 9336 90 855 838 7.940     

21 29 8,75 8,32 24,8 981 15,9 13,5 155 1518 775 7588 138 1348 688 6.738     

24 5 1,23 1,17 - - - - - - - - - - - -

25 5 1,98 1,88 - - - - - - - - - - - -

26 24 4,81 4,57 25,6 1312 13,7 10,0 121 1143 552 5221 108 1021 494 4.664     

27 8 1,86 1,77 - - - - - - - - - - - -

28 34 5,83 5,71 23,06 895 15,6 13,5 145 1428 831 8156 128 1257 731 7.180     

PARTICELLA

Volume 
presente

Provvigione 
totale

Ripresa Ripresa tot.
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COMPRESA: FUSTAIE 
 
Tale compresa ha un’unica classe colturale denominata fustaia di latifoglie. Si tratta di fustaie 

transitorie. 

Fanno parte di questa categoria colturale le particelle 22 e 23 denominate “Le Coste”. Tale 

particelle sono state precedentemente avviate ad alto fusto mediante invecchiamento del ceduo e 

taglio di avviamento all’alto fusto. Oggi presentano un’età di 44 anni.  

18,67 98,0

0,38 2,0

CLASSE CO LTURALE ATTITUDINE
SUPERFICIE 

(ha)
SUPERFICIE 

(%)
TO TALE

FUSTAIA DI LATIFOGLIE

soprassuolo produttivo

19,05soprassuolo con funzione 
protett iva

 

% ha % ha

22 FUSTAIA 10,50 98% 10,29 2% 0,21

23 FUSTAIA 8,55 98% 8,37 2% 0,17

TOTALE 19,05 18,67 0,38

Università Agraria di Gallicano nel Lazio 
Piano di gestione e assestamento forestale (2012-2021)

aggiornamento aprile 2014
PROSPETTO  ATTITUDINALE COMPRESA FUSTAIE

PARTICELLA 
FORESTALE

Compresa
Superficie  

(ha)

Classe attitudinale

produttiva improduttiva 
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Di seguito si riporta la tabella dei dati dendrometrici delle particelle a fustaia transitoria 
 

Età
Sup. 
totale

Sup. 
produttiva

Area 
basimetrica

Piante
Diametro 

medio
Altezza 
media

anni ha ha m²/ha N./ha cm m m3/ha q/ha m3 q m3/ha q/ha m3 q

22 44 10,50 10,29 28,1 193 43,0 17,7 243 2313 2505 23802 48 459 497 4.725     

23 44 8,55 8,37 30,1 202 43,6 17,9 255 2418 2133 20263 51 484 427 4.053     

PARTICELLA

Volume 
presente

Provvigione 
totale

Ripresa Ripresa tot.
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PIANO DEGLI INTERVENTI SELVICOLTURALI 
 

Tagli di utilizzazione ed interventi nella compresa dei cedui   
 

La forma di trattamento che si prevede utilizzare è quella del ceduo matricinato.  Durante le 

operazioni di taglio dovranno essere adottati tutti i criteri di messa in sicurezza del cantiere 

forestale, tutelando l’incolumità del personale addetto alle operazioni di taglio e degli eventuali 

passanti nelle aree oggetto d’intervento. Lungo le linee di crinale anche minori e nelle zone di 

elevata pendenza dovranno essere rispettati i criteri dettati dall’art. 46 del Regolamento 

Regionale n. 7/2005.  

Dovrà essere mantenuta la composizione delle specie sia dominanti che secondarie costituenti il 

popolamento boschivo e sarà utile ai fini dell’incremento delle capacità trofiche del bosco, che  

vengano preservate  al  taglio  alcuni  esemplari  delle  specie  autoctone  produttrici  di  legname 

pregiato e di specie arboree ed arbustive i cui frutti sono appetibili alla fauna  selvatica.   

Andranno opportunamente salvaguardate, compatibilmente con le operazioni di esbosco, la 

vegetazione delle aree cespugliate con scarsa presenza di elementi arborei e le piante presenti 

delle radure. Ove dovessero esistere tagliate precedenti anche di rapina, effettuate senza 

rispettare i criteri previsti e tali da compromettere uno sviluppo ottimale dei polloni, si dovrà 

provvedere ad una sistemazione delle ceppaie al fine di consentire una ripresa dei polloni 

deperienti (art. 66 Regolamento Reg. n. 7/05).  

Per le particelle in cui si prevede il taglio di utilizzazione di fine turno si prescrive un rilascio 

medio di 80 matricine ad ettaro, delle quali almeno il 30% appartenente alle classi di età  

multiple del turno.  Essendo gran parte delle particelle forestali caratterizzate da pendenze 

elevate, costituite da specie eliofile e da suoli spesso superficiali con tufo affiorante, si ritiene 

ottimale il rilascio medio di tale numero di matricine per permettere un adeguato riscoppio delle 

ceppaie ed il mantenimento delle caratteristiche del ceduo. Solo nelle fasce prospicienti i fossi 

dato che l’avviamento all’alto fusto spesso date le pendenze, può favorire lo schianto di piante, si 

ritiene più efficace dal punto di vista idrogeologico, effettuare una matricinatura intensiva. 

Infatti le fascie prospicienti i fossi, definite di protezione, per una larghezza di circa 10 m per 

sponda presentano molto spesso problemi di tipo idrogeologico, nella fattispecie si rilevano 

fenomeni di schianto di grosse piante e piccole frane da scalzamento del substrato tufaceo, dove 
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si raggiungono le maggiori pendenze, a causa dell’effetto leva esercitato dall’eccessivo peso 

delle piante, attraverso le radici.  

All’interno di tale fascia si dovranno privilegiare tagli finalizzati all’asportazione di eventuali 

soggetti morti, deperienti o instabili che possano pregiudicare la stabilità del terreno ed il 

regolare deflusso delle acque.  Si dovrà inoltre rimuovere tutto il materiale morto che può 

ostacolare lo scorrimento dell’acqua durante l’inverno. 

Si prevede pertanto nelle aree soggette ad instabilità idrogeologica, la gestione e l’utilizzazione a 

ceduo intensamente matricinato, aumentando il rilascio delle matricine fino a 120 

matricine/ettaro, opportunamente scelte, la dove possibile tra quelle nate da seme o comunque 

ben radicate e con una leggera controtendenza verso monte.  

Pertanto verrà aumentata la matricinatura del 45% in più del numero previsto secondo quanto 

previsto dall’art. 48 del Regolamento Regionale n. 07/05. Ai fini della prevenzione dei dissesti 

idrogeologici, nei settori maggiormente acclivi la scelta delle riserve dovrà essere effettuata 

privilegiando le piante del turno, rispetto a quelle di oltre turno, più pesanti ed a rischio di 

schianto, secondo i criteri di cui all’art. 47 del Regolamento Regionale n. 07/05.  

Si prevede inoltre il rilascio di una pianta sana di maggiore età ad invecchiamento indefinito ogni 

10 Ha. 

In alternativa nel reclutamento delle matricine, qualora non presenti nella quantità prevista tra le 

piante nate da seme, dovranno essere reclutate tra i migliori polloni presenti.  La distribuzione 

dei rilasci potrà variare in relazione allo stato ed alla densità del bosco, intensificandola laddove 

necessita una maggiore copertura arborea per la presenza di radure, piccoli impluvi e speroni e 

salti di roccia.  

Si richiama il rigoroso ed assoluto rispetto per quanto concerne le operazioni di taglio, 

allestimento, sgombero ed esbosco dei prodotti residui del taglio (artt. 65,66,67 e 68 del 

Regolamento Regionale n. 07/05 e della L.R. 39/02 ai sensi dell’art. 42. Le matricine da 

rilasciare dovranno essere scelte tra le più  stabili  e  meglio ancorate  al  terreno,  per  assolvere  

la  funzione  di  trattenuta  massi  e/o  pietre,  mentre andranno  abbattute  tutte  le  piante  troppo  

pesanti  ed  in  equilibrio  precario,  scalzate, poste ai margini di vallecole e di brusche variazioni 

di pendenza o salti di roccia.  

Nella scelta delle matricine dovranno essere considerati i seguenti fattori:  

• lo  stato  di  vigore  e  salute  delle  piante,  orientando  la  scelta  generalmente  sui 

soggetti  robusti  e  vigorosi,  più  frequentemente  sulle  piante  nate  da  seme  o  in 
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mancanza  di  esse  sui  polloni  affrancati  o  meglio  radicati  sulla  ceppaia,  con 

esclusione di quelli cresciuti su ceppaie cave o marcescenti; nell’area prospiciente al  

fosso  è  stata  fatta  una  scelta  particolarmente  accurata  della  matricine  che avessero  

un  portamento  eretto  o  in  leggera  controtendenza,  facendo  attenzione alle 

dimensioni non troppo elevate per non compromettere la stabilità del pendio;  

• una distribuzione planimetrica generalmente uniforme sul terreno ma a volte differenziata 

per quanto riguarda la densità e la distribuzione sulla superficie a seconda delle 

condizioni stazionali;  

• la  scelta  di  piante  di  specie  a  minor  diffusione  per  aumentare  il  grado  di 

bodiversità, relative a specie fruttifere e dal legno di qualità, quali sorbi, tigli, olmi, 

frassini, ciavardelli e aceri;  

• presenza  di  specie  conclusive  e  correlate  al  fine  della  costituzione  del  piano 

dominante, aventi attitudine per un portamento d’alto fusto; 

• la composizione specifica del soprassuolo nelle diverse parti;  

• il buon portamento ed una buona forma del fusto;  

• l’assenza per quanto possibile di patologie;   

• l’espansione ed il bilanciamento della chioma;  

• la stabilità della ceppaia e dell’apparato radicale;  

• rilascio di eventuali piante morte in piedi (almeno 1 ad ha);  

 

Le piante da destinare ad invecchiamento indefinito, in numero adeguato all’art. 22 comma 5 del 

R.R. 7/05, saranno individuate in fase di progetto di taglio e segnate con vernice indelebile. 

L’esemplare andrà scelto tra quelli di maggiore età e in buono stato vegetativo e fitopatologico, 

inoltre dovrà essere opportunamente valutato il suo ancoraggio  e  la  sua  stabilità. Si dovrà  

favorire  la  presenza  varia,  per  specie,  e spazialmente  distribuita  di  necromassa,  in  

particolare  fusti  e  tronchi  di  grandi dimensioni (alberi morti in piedi e marcescenti, schianti e 

alberi vetusti) per favorire lo sviluppo di habitat legati alla necromassa, ove non vi siano 

potenziali rischi per la salute e la stabilità delle foreste (es. incendi).  

Tutte le matricine di età superiore a due volte il turno, per cui si prevede il taglio dovranno essere 

contrassegnate con martello forestale con sigla del tecnico abilitato.  

Si riporta di seguito il piano degli interventi nei cedui: 
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I Biennio 2012-2013 (n. 2 stagioni silvane ott.2012-apr. 2014) 

  

Part. 4: superficie produttiva 19,26 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 
latifoglie su 19,26 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Lungo la sponda 
del fosso, per una larghezza media di 10 m si prescrive un aumento della matricinatura 
del 33% con rilascio di 120 matricine ad ettaro. Previsti interventi di riqualificazione di 
un tratto della pista secondaria e riqualificazione ponticello sul fosso dell’Olmeto 
secondaria presente in allegato Carta della viabilità e degli interventi previsti.  Tale 
azione sarà subordinata alla erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.). 
Provvigione totale/ha 140 mc - Massa  prelevabile/ha 126 mc 

 
II Biennio 2014-2015 (n. 2 stagioni silvane ott.2014-apr. 2016) 

 
Part. 8: superficie produttiva 9,93 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 9,93 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Lungo la sponda 
del fosso, per una larghezza media di 10 m si prescrive un aumento della matricinatura 
del 33% con rilascio di 120 matricine ad ettaro. Previsti interventi di riqualificazione 
della pista secondaria 50 T a fini turistico ricreativi e culturali di collegamento tra via 
Grotte dell’Acqua e Via del Collacchio, presente in allegato Carta della viabilità e degli 
interventi previsti.  Tale azione sarà subordinata alla erogazione di contributi finanziari 
pubblici (P.S.R.). Provvigione totale/ha 139 mc - Massa prelevabile/ha 130 mc 

 
III Biennio 2016-2017 (n. 2 stagioni silvane ott.2016-apr. 2018) 

 
Part. 5: superficie produttiva 1,55 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 1,55 ha, con rilascio di 120 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di ingegneria naturalistica nell’alveo del fosso Rio secco.  Tale azione sarà subordinata 
alla erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.). Provvigione totale/ha 143 mc  
Massa  prelevabile/ha 125 mc 

 
Part. 6: superficie produttiva 2,50 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 2,50 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di riqualificazione di un tratto della pista secondaria 50 T a fini turistico ricreativi e 
culturali di collegamento tra via Grotte dell’Acqua e Via del Collacchio, presente in 
allegato Carta della viabilità e degli interventi previsti.  Tale azione sarà subordinata alla 
erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.). Provvigione totale/ha 142 mc  
Massa  prelevabile/ha 126 mc 
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Part. 10: superficie produttiva 6,84 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 
latifoglie su 2,50 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello.Previsti interventi di 
ingegneria naturalistica nell’alveo del fosso Rio secco.  Tale azione sarà subordinata 
alla erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.).  Provvigione totale/ha 153 mc  
Massa  prelevabile/ha 128 mc 

 
Part. 7: superficie produttiva 9,92 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 9,93 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Lungo la sponda 
del fosso, per una larghezza media di 10 m si prescrive un aumento della matricinatura 
del 33% con rilascio di 120 matricine ad ettaro. Previsti interventi di riqualificazione di 
un tratto della pista secondaria 50 T a fini turistico ricreativi e culturali di collegamento 
tra via Grotte dell’Acqua e Via del Collacchio e del sentiero 13S che collega il 
maneggio con Colle Grotte dell’Acqua e con il sentiero dell’Acqua Rossa, presente in 
allegato Carta della viabilità e degli interventi previsti.  Tale azione sarà subordinata alla 
erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.). Provvigione totale/ha 110 mc - 
Massa prelevabile/ha 103 mc 

 
IV Biennio 2018-2019 (n. 2 stagioni silvane ott.2018-apr. 2020) 

 
Part. 11: superficie produttiva 13,64 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 13,64 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di riqualificazione del sentiero 1 S a fini turistico ricreativi e culturali di collegamento 
tra via di Caipoli e ponte Taulella, interventi di ingegneria naturalistica lungo il fosso 
Rio Secco, in allegato Carta della viabilità e degli interventi previsti.  Tale azione sarà 
subordinata alla erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.). Provvigione 
totale/ha 151 mc Massa  prelevabile/ha 129 mc 

 
Part. 12: superficie produttiva 0,41 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 0,41 ha, con rilascio di 120 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di ingegneria naturalistica nell’alveo del fosso Rio secco, anche in corrispondenza di 
ponte Collafri.  Tale azione sarà subordinata alla erogazione di contributi finanziari 
pubblici (P.S.R.). Provvigione totale/ha 117 mc Massa prelevabile/ha 89 mc 

 
Part. 15: superficie produttiva 1,53 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 1,53 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di ingegneria naturalistica lungo il fosso Caipoli.  Tale azione sarà subordinata alla 
erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.). Provvigione totale/ha 182 mc 
Massa  prelevabile/ha 113 mc 
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Part. 16: superficie produttiva 0,86 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 0,86 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di ingegneria naturalistica lungo il fosso Caipoli. Tale azione sarà subordinata alla 
erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.). Provvigione totale/ha 119 mc 
Massa  prelevabile/ha 110 mc 

 
Part. 17: superficie produttiva 8,5 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 8,5 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di riqualificazione del sentiero 3S a fini turistico ricreativi e culturali di collegamento 
tra e via di Collafri e Ponte Caipoli e del sentiero 11S di collegamento tra i Ponti romani 
Caipoli e Ponte Pischero.  Previsti interventi di ingegneria naturalistica lungo il fosso 
Caipoli.  Tale azione sarà subordinata alla erogazione di contributi finanziari pubblici 
(P.S.R.). Provvigione totale/ha 136 mc Massa  prelevabile/ha 123 mc 

 
V Biennio 2020-2021 (n. 2 stagioni silvane ott.2020-apr. 2022) 

 
Part. 21: superficie produttiva 7,88 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 7,88 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di ingegneria naturalistica lungo la strada via delle Casse all’interno della p.lla forestale 
per difesa idrogeologica e contenimento.  Provvigione totale/ha 155 mc Massa 
prelevabile/ha 138 mc 

 
Part. 26: superficie produttiva 4,33 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 4,33 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di ingegneria naturalistica lungo il fosso di Passerano.  Tale azione sarà subordinata alla 
erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.). Provvigione totale/ha 121 mc 
Massa  prelevabile/ha 108 mc 

 
Part. 14: superficie produttiva 4,28 ha – previsto taglio di utilizzazione del ceduo misto di 

latifoglie su 4,28 ha, con rilascio di 80 matricine ad ettaro di cui almeno 1/3 di età 
multipla del turno, scelte anche tra le specie costituite dalle latifoglie nobili e specie 
fruttifere, quali ciavardello, sorbo domestico, acero opalo e orniello. Previsti interventi 
di ingegneria naturalistica lungo il fosso del Roseto e lungo il fosso dei Covarelli.  Tale 
azione sarà subordinata alla erogazione di contributi finanziari pubblici (P.S.R.). 
Provvigione totale/ha 121 mc Massa prelevabile/ha 112 mc 
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decennio 
2012-2021

Particella 
forestale Età Classe 

cronologica sup. tot. interventi

n.
ott 2012- 
apr 2013

ott 2013- 
apr 2014

ott 2014- 
apr 2015

ott 2015 - 
apr 2016

ott 2016 - 
apr 2017

ott 2017- 
apr 2018

ott 2018 - 
apr 2019

ott 2019 - 
apr 2020

ott 2020 - 
apr 2021

ott 2021 
apr 2022

tipo tipo tipo tipo

1 10 1-10 18,40 - - msv rvp oin

2 7 1-10 19,17 - - msv rvp oin

3 11 11-20 26,47 - - msv rvp oin

4 3 1-10 21,40 21,40 21,40 tu msv rvp oin

5 28 21-30 1,72 1,72 1,72 tu msv rvp oin

6 30 21-30 2,78 2,78 2,78 tu msv rvp oin

7 25 21-30 11,27 11,27 11,27 tu msv rvp oin

8 22 21-30 13,28 13,28 13,28 tu msv rvp oin

9 23 21-30 21,40 - - msv rvp oin

10 28 21-30 7,60 7,60 7,60 tu msv rvp oin

11 28 21-30 15,16 15,16 15,16 tu msv rvp oin

12 29 21-30 0,45 0,45 0,45 tu msv rvp oin

13 8 1-10 10,02 - - msv - oin

14 25 21-30 4,76 4,76 4,76 tu msv - oin

15 25 21-30 1,70 1,70 1,70 tu msv - oin

16 25 21-30 0,95 0,95 0,95 tu msv - oin

17 29 21-30 9,44 9,44 9,44 tu msv rvp oin

18 8 1-10 6,06 - - msv rvp oin

19 12 11-20 12,55 - - msv rvp oin

20 30 21-30 10,92 - - msv rvp oin

21 29 21-30 8,75 8,75 8,75 tu msv - oin

24 5 1-10 1,23 - - msv rvp oin

25 5 1-10 1,98 - - msv rvp oin

26 24 21-30 4,81 4,81 4,81 tu msv - oin

27 8 1-10 1,86 - - msv rvp oin

28 34 31-40 5,83 - - msv - oin

tot. 239,95 21,40 13,28 23,37 27,69 18,32 104,06

RIPRESA NORMALE DECENNIO 109,07 36,64

RIPRESA REALE ANNUA 21,4 0,0 13,3 0,0 12,1 11,3 15,2 12,5 18,3 0,0 10,41 ripresa annuale media

RIPRESA NORMALE ANNUA 10,91 10,91 10,91 10,91 10,91 10,91 10,91 10,91 10,91 10,91

RIPRESA TOTALE 104,06

SCOSTAMENTO -5,01 10,50 -10,91 2,37 -10,91 1,19 0,36 4,25 1,63 7,41 -10,91

PIANO DEGLI INTERVENTI DI UTILIZZAZIONE DEI CEDUI UA Gallicano nel Lazio (2012-2021)

I BIENNIO II BIENNIO III BIENNIO IV BIENNIO V BIENNIO

2012-2013 2014-2015 2016-2017 2018-2019 2020-2021

stagioni silvane stagioni silvane stagioni silvane stagioni silvane stagioni silvane

tu= taglio di utilizzazione del ceduo
ta= taglio di avviamento
su= succisione
rinf= rinfoltimento
mov = manutenzione ordinaria viabilità forestale
msv = manutenzione straordinaria viabilità forestale
rvp = riqualificazione viabilità da un punto di vista turistico ricreativo
oin = opere di ingegneria naturalistica
aib = opere antincendi boschivi
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Tagli colturali (diradamenti) nella compresa delle fustaie 
 
Durante le operazioni di taglio dovranno essere adottati tutti i criteri di messa in sicurezza del 
cantiere forestale, tutelando l’incolumità del personale addetto alle operazioni di taglio e degli 
eventuali passanti nelle aree oggetto d’intervento.  
Si richiama il rigoroso ed assoluto rispetto per quanto concerne le operazioni di taglio, 
allestimento, sgombero ed esbosco dei prodotti residui del taglio (artt. 65,66,67 e 68 del 
Regolamento Regionale n. 07/05 e della L.R. 39/02 ai sensi dell’art.42. Andranno 
opportunamente salvaguardate, compatibilmente con le operazioni di esbosco, la vegetazione 
delle aree cespugliate con scarsa presenza di elementi arborei e le piante presenti nelle radure. 
Dovrà essere mantenuta la composizione delle specie sia dominanti che secondarie costituenti il  
popolamento boschivo  e  sarà  utile  ai  fini dell’incremento  della  produzione  di  legname  da  
opera  e  delle  capacità  trofiche  del bosco,  che  vengano  preservate  al  taglio  alcuni  
esemplari  delle  specie  autoctone produttrici  di  legname  pregiato  e  di  specie  arboree  ed  
arbustive  i  cui  frutti  sono appetibili alla fauna  selvatica. 
 
 
Quinquennio 2017-2021 (n. 5 stagioni silvane ott.2017-apr. 2022) 

 

 
Part. 22: superficie produttiva 10,29 ha – previsto diradamento dal basso di bassa entità con 

prelievo non superiore al 20% della provvigione ad ettaro, intervenendo 
prevalentemente sulle piante malformate e sottomesse. Nel caso di ceppaie dominanti si 
rilascerà 1 o più polloni migliori a seconda che la densità sia più o meno elevata. Su 
ceppaie sottomesse rilascio di un pollone tra i più piccoli come tirasucchio, per ridurre 
la capacità di ricaccio. Eventuali interventi fitosanitari con eliminazione dei soggetti  
malati  o danneggiati. Rilascio di una pianta ad ettaro ad invecchiamento indefinito 
scelta tra le più vetuste, comunque sane dal punto di vista fitopatologico. Tale 
diradamento potrà interessare qualcuna delle matricine più  grandi  e  con  chioma  più  
sviluppata  dei  turni  maggiori, consentendo la creazione di alcune aperture necessarie 
allo sviluppo della  rinnovazione.  Si potrà intervenire quindi anche sul piano dominante  
con  un  diradamento  dall’alto  che  dovrà  garantire  il mantenimento  della  continuità  
della  copertura  mantenendo  la prossimità  tra  le  chiome  delle  piante  rilasciate,  in  
modo  tale  che  le chiome delle piante rilasciate non restino fra loro distanziate di oltre 
2 m. Tali aperture sono ammissibili nel numero massimo di cinque per ettaro e delle 
dimensioni misurate al limite della proiezione delle chiome delle piante rilasciate, non 
superiore a quattrocento metri quadrati. Tale azione sarà subordinata alla erogazione di 
contributi finanziari pubblici (P.S.R.). Provvigione: 243 mc/ha Ripresa prevista 48 
mc/ha 

 
Part. 23: superficie produttiva 8,38 ha – previsto diradamento dal basso di bassa entità con 

prelievo non superiore al 20% della provvigione ad ettaro, intervenendo 
prevalentemente sulle piante malformate e sottomesse. Nel caso di ceppaie dominanti si 
rilascerà 1 o più polloni migliori a seconda che la densità sia più o meno elevata. Su 
ceppaie sottomesse rilascio di un pollone tra i più piccoli come tirasucchio, per ridurre 
la capacità di ricaccio. Eventuali interventi fitosanitari con eliminazione dei soggetti  
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malati  o danneggiati. Rilascio di una pianta ad ettaro ad invecchiamento indefinito 
scelta tra le più vetuste, comunque sane dal punto di vista fitopatologico. Tale 
diradamento potrà interessare qualcuna delle matricine più grandi  e  con  chioma  più  
sviluppata  dei  turni  maggiori, consentendo la creazione di alcune aperture necessarie 
allo sviluppo della  rinnovazione.  Si potrà intervenire quindi anche sul piano dominante  
con  un  diradamento  dall’alto  che  dovrà  garantire  il mantenimento  della  continuità  
della  copertura  mantenendo  la prossimità  tra  le  chiome  delle  piante  rilasciate,  in  
modo  tale  che  le chiome delle piante rilasciate non restino fra loro distanziate di oltre 
2 m. Tali aperture sono ammissibili nel numero massimo di cinque per ettaro e delle 
dimensioni misurate al limite della proiezione delle chiome delle piante rilasciate, non 
superiore a quattrocento metri quadrati.  Tale azione sarà subordinata alla erogazione di 
contributi finanziari pubblici (P.S.R.). Provvigione: 255 mc/ha Ripresa prevista 51 
mc/ha 
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*La realizzazione dei diradamenti sulle fustaie è legata ai bandi del PSR (2014-2020) 

decennio 
2012-2021

Particella 
forestale Età Classe 

cronologica sup. priorità

tipo tipo tipo tipo
n.

22 44 31-40 10,50 10,50 10,50 M d msv oin rvp

23 44 31-40 8,55 8,55 8,55 M d msv oin rvp

tot. 19,05 19,05 19,05

ta= taglio di avviamento A alta
su= succisione M media
rinf= rinfoltimento B bassa
d = diradamento
mov = manutenzione ordinaria viabilità forestale
msv = manutenzione straordinaria viabilità forestale
rvp = riqualificazione viabilità da un punto di vista turistico ricreativo
oin = opere di ingegneria naturalistica
pa = ripulitura/riqualificazione alveo dei corsi d'acqua

PIANO DEGLI INTERVENTI COLTURALI SULLE FUSTAIE UA Gallicano nel Lazio (2012-2021)

I QUINQUENNIO II QUINQUENNIO

2012-2016 2017-2021 interventi
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ecco di seguito il quadro riassuntivo degli interventi selvicolturali per i cedui: 

Età
Sup. 
totale

Sup. 
produttiva

Area 
basimetrica

Piante
Diametro 

medio
Altezza 
media

Periodo

anni ha ha m²/ha N./ha cm m m3/ha q/ha m3 q m3/ha q/ha m3 q

1 10 18,40 18,03 - - - - - - - - - - - -

2 7 19,17 18,78 - - - - - - - - - - - -

3 11 26,47 26,21 - - - - - - - - - - - -

4 3 21,40 21,19 - - - - - - - - - - - - I biennio

5 28 1,72 1,63 29,3 1170 14,7 12,5 143 1405 234 2295 125 1226 204 2.004     III biennio

6 30 2,78 2,72 26,4 1161 14,2 12,5 142 1403 111 1094 126 1237 98 965        III biennio

7 25 11,27 11,04 29,9 4417 9,3 8,7 110 1150 1216 12705 103 1075 1137 11.871   III biennio

8 22 13,28 9,93 30,5 2136 11,7 10,0 139 1438 1378 14286 130 1346 1291 13.369   II biennio

9 23 21,40 18,19 26,8 1501 15,1 11,9 140 1420 2540 25834 127 1284 2305 23.362   

10 28 7,60 7,22 26,1 978 18,0 13,8 153 1528 1106 11029 128 1278 925 9.224     III biennio

11 28 15,16 14,86 25,4 936 18,1 13,4 151 1516 2250 22530 129 1298 1922 19.277   IV biennio

12 29 0,45 0,42 19,1 679 17,8 13,1 117 1182 50 505 89 905 38 387        IV biennio

13 8 10,02 9,82 - - - - - - - - - - - -

14 25 4,76 4,52 26,3 1963 11,4 9,0 121 1193 546 5396 112 1110 508 5.017     V biennio

15 25 1,70 1,61 27,1 1932 11,3 9,2 119 1157 192 1869 113 1098 182 1.773     IV biennio

16 25 0,95 0,90 27,8 1934 11,6 9,3 119 1152 107 1040 110 1067 99 963        IV biennio

17 29 9,44 9,25 21,9 944 15,7 13,5 136 1389 1261 12848 123 1251 1139 11.571   IV biennio

18 8 6,06 5,94 - - - - - - - - - - - -

19 12 12,55 12,30 - - - - - - - - - - - -

20 28 10,92 9,28 19,7 1048 12,4 11,1 106 1006 985 9336 90 855 838 7.940     

21 29 8,75 8,32 24,8 981 15,9 13,5 155 1518 775 7588 138 1348 688 6.738     V biennio

24 5 1,23 1,17 - - - - - - - - - - - -

25 5 1,98 1,88 - - - - - - - - - - - -

26 24 4,81 4,57 25,6 1312 13,7 10,0 121 1143 552 5221 108 1021 494 4.664     V biennio

27 8 1,86 1,77 - - - - - - - - - - - -

28 34 5,83 5,71 23,06 895 15,6 13,5 145 1428 831 8156 128 1257 731 7.180     

ott2020-apr 2022

ott2018-apr 2020

ott2018-apr 2020

ott2020-apr 2022

ott2016-apr 2018

ott2018-apr 2020

ott2018-apr 2020

ott2020-apr 2022

ott2018-apr 2020

Stagioni silvane

ott 2012-apr 2014

ott2016-apr 2018

ott2016-apr 2018

ott2016-apr 2018

ott 2014-apr 2016

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Tipo intervento

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

Taglio a ceduo matricinato

PARTICELLA

Volume 
presente

Provvigione 
totale

Ripresa Ripresa tot.
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ecco di seguito il quadro riassuntivo degli interventi selvicolturali per le fustaie: 
 

Età
Sup. 
totale

Sup. 
produttiva

Area 
basimetrica

Piante
Diametro 

medio
Altezza 
media

Periodo

anni ha ha m²/ha N./ha cm m m3/ha q/ha m3 q m3/ha q/ha m3 q

22 44 10,50 10,29 28,1 193 43,0 17,7 243 2313 2505 23802 48 459 497 4.725     II quinquennio

23 44 8,55 8,37 30,1 202 43,6 17,9 255 2418 2133 20263 51 484 427 4.053     II quinquennio

Tipo intervento

diradamento

diradamento

PARTICELLA

Volume 
presente

Provvigione 
totale

Ripresa Ripresa tot.


